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The banner, shown courtesy of the Schwind Collection to Pēteris Cedrinš, is the per-
sonal banner of prince Avalov, commander of the West Volunteer Army (Западная 
добровольческая армия), a White Russian anti-Bolshevik and pro-German force created 
by Germany Gen. von der Goltz in August 1919 merging the rest of German Freikorps in 
the Baltic States and some Russian POWs with the Special Russian Corps raised in No-
vember 1918 by Gen. Graf Fëdor Arturovič Keller and by Cossack Gen. Pavel Bermondt, 
later Prince Avalov, both Knights of the Russian Branch of the Sovereign Order of Saint 
John of Jerusalem (SOSJJ). The Corps lent allegiance to Kolchak’s white government 
and later to a Latvian puppet government supported by Berlin, and. fought against both 
the Bolshevik and the Latvian democratic government supported by the Entente, being 
disbanded in December 1919. The Banner front shows the imperial coat of arms. On 
the reverse, the Black Maltese Cross with Crown of Thorns memorializes General Graf 
Keller, murdered by the Bolsheviks 
http://www.theknightsofsaintjohn.com/History-After-Malta.htm;
http://www.vexillographia.ru/russia/beloe.htm;
http://lettonica.blogspot.com/2007/11/bear-slayers-day.html (Pēteris Cedrinš, Bear Slay-
er’s Day, 11 November 2007). Cedrinš posted the image of the Flag’s recto on wikipedia 
commons. 
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War on Record. 
The Archive and the Afterlife of the Civil War 
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C hiunque, e non solo per gli aspetti militari, si ponga a studiare partendo 
dalle fonti primarie le vicende del conflitto che fra il 1861 ed il 1865 
dilaniò gli Stati Uniti d’America contrapponendo gli stati secessionisti 

del Sud a quelli del Nord rimasti fedeli all’Unione, è inevitabilmente destinato 
ad incontrare sulla sua strada una delle più grandi edizioni di documenti storici 
mai pubblicata, ovvero quella che, a seguito di deliberazione del Congresso, fu 
approntata e data alle stampe dal Governo federale fra il 1880 ed il 1901 con 
il titolo The	War	of	the	Rebellion:	A	Compilation	of	the	Official	Records	of	the	
Union and Confederate Armies. Comunemente nota fra gli storici della Guerra 
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civile americana come Official	Records	o semplicemente OR, questa «grandiosa e 
gigantesca pubblicazione» – così ebbe a definirla Raimondo Luraghi1 – consta di 
ben 128 tomi e richiese quasi trent’anni di impegnativo lavoro e di costoso impe-
gno finanziario per essere portata a compimento (lo stanziamento iniziale da parte 
del Congresso dei fondi necessari per la pubblicazione risale al giugno del 1874). 

Alla sua genesi fattuale ed alle motivazioni che ne furono all’origine, così 
come alle personalità di coloro che furono protagonisti della sua nascita e poi 
della concretizzazione del progetto iniziale, ai vari aspetti del processo di realiz-
zazione ed alle questioni che i risultati ottenuti al termine del lavoro hanno solle-
vato in passato o possono sollevare oggi, è dedicato questo fondamentale volume 
della storica israeliana Yael Sternhell, specialista di storia degli Stati Uniti ed in 
particolare dell’epoca della Guerra civile. Si tratta di un testo profondamente 
innovativo, sia per l’argomento trattato che per le fonti utilizzate – per quanto gli 
Official	Records siano stati alla base in oltre un secolo di migliaia di libri, saggi ed 
articoli, nessuno infatti ne aveva mai ricostruito in maniera specifica ed approfon-
dita la storia dietro l’opera pubblicata ed aveva attinto ampiamente alla documen-
tazione d’archivio che il suo making of ha lasciato ai posteri –, e che conferma 
la sensibilità che da tempo questa autrice dimostra per la considerazione delle 
carte degli archivi non solo e semplicemente come ingredienti di cui servirsi per 
confezionare testi storiografici dotati di reale (o presunta) credibilità scientifica, 
quanto anche come prodotti culturali da studiare di per sé, con una propria storia 
sulla quale riflettere ed interrogarsi.

Venuti al mondo in quel XIX secolo che – pensiamo solamente ai Monumenta 
Germaniae Historica nel campo della Storia Medievale – dette un contributo 
significativo alla costruzione delle basi della moderna storiografia anche grazie 
ad una più attenta ed accurata valorizzazione in sede di studio e di edizione del 
materiale conservato negli archivi, gli Official	Records prefigurarono fra l’altro 
le voluminose raccolte di documenti diplomatici che sarebbe state date alle stam-
pe specialmente in Germania, Gran Bretagna e Francia dopo la fine della Prima 
guerra mondiale. Tuttavia, per un significativo paradosso sul quale Sternhell ri-
chiama l’attenzione del lettore fin dall’Introduzione, essi nacquero in assenza 

1 Raimondo luraghi, Storia della guerra civile americana,	Rizzoli,	Milano,	1985,	p.	1300.	
Di	Luraghi	si	veda	però	anche	a	tal	riguardo	il	volume	Bibliografia della Guerra civile 
americana (1861-1865),	Istituto	per	gli	Studi	Filosofici,	Edizioni	La	Città	del	Sole,	Napo-
li,	2006,	pp.	32-35.	
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di un luogo fisico, cioè un archivio, deputato alla conservazione ed allo studio 
delle carte che furono pubblicate al loro interno, e fu anzi proprio la necessità 
di risolvere in una certa misura il problema di preservare dal costante rischio 
della perdita accidentale (per esempio per incendi o allagamenti) la mole enorme 
di documenti soprattutto militari lasciati in eredità dalla guerra e dopo il 1865 
meramente tenuti in deposito – senza quindi finalità e criteri archivistici – presso 
alcuni edifici governativi di Washington, ad avere una parte rilevante nella deci-
sione di dare alle stampe gli Official	Records	(gli attuali National Archives nella 
capitale statunitense sarebbero stati istituiti solamente nel 1934).

Alla fine della Guerra civile le autorità confederate distrussero molti docu-
menti del periodo bellico, ma una parte di ciò che sopravvisse e che non rimase in 
possesso di privati fu immediatamente requisita dall’Esercito unionista e trasfe-
rita a Washington, specialmente quella che si presumeva potesse contenere ele-
menti di interesse per la determinazione delle responsabilità per l’assassinio del 
presidente Lincoln. Come evidenzia Sternhell nella sua ricostruzione, sia al Nord 
che al Sud i veterani videro nei documenti depositati nella capitale il pilastro fon-
damentale per puntellare le ricostruzioni e le discussioni storico-memorialistiche 
che non tardarono a prendere campo negli anni del dopoguerra, e questo fece sì 
che le autorità federali venissero inondate di richieste di consultazione di quelle 
carte. Il progetto degli Official	Records	doveva perciò servire sia per assicurare la 
sopravvivenza almeno di una vasta porzione del lascito documentale della Guerra 
civile, sia per soddisfare tale diffusa richiesta di accesso alla documentazione del 
conflitto, e ciò per entrambe quelle che erano state le parti contendenti, offrendo 
in una pubblicazione unica ed imparziale tanto i documenti unionisti quanto quel-
li confederati. Da questo punto di vista, sottolinea l’autrice, le autorità federali 
furono costrette per forza di cose a cercare la collaborazione degli ex-avversari 
e ciò ebbe anche una parte non trascurabile nel più generale processo di riconci-
liazione compiutosi nel periodo post-bellico; peraltro non pochi ex-combattenti 
del Sud accettarono di far stampare nella collezione le carte da essi privatamente 
conservate, non di rado andate successivamente perdute per vicissitudini fami-
gliari e quindi oggi sopravvissute solo grazie all’edizione fattane negli Official	
Records.

Naturalmente, data la quantità di carte a disposizione – ma molti documenti di 
potenziale interesse, ci ricorda opportunamente Sternhell, o non erano mai stati 
redatti e conservati durante la guerra, oppure erano già andati perduti al momento 
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della sua conclusione –, i curatori dovettero operare una selezione e War on Re-
cord ci mostra con ampiezza ed attenzione i criteri che vennero adottati e le ragio-
ni oggettive e soggettive delle scelte operate – che non sempre si rivelarono alla 
fine soddisfacenti rispetto alle aspettative che circondarono il progetto di questa 
pubblicazione –, ma non di meno le ricadute che tali scelte ebbero sull’immagine 
della Guerra civile che l’opera contribuì a plasmare e che ha significativamente 
inciso sulle successive ricostruzioni, letture ed interpretazioni del conflitto. 

Sternhell, però, ha intelligentemente utilizzato il caso degli Official	Records 
per un discorso che va ben oltre l’ambito specifico della Guerra civile americana, 
così che il suo volume, come pure diversi studi hanno fatto in anni recenti per 
altri esempi trattati dalla storia degli ultimi secoli2, ci consegna molti motivi di 
meditazione sulla dimensione ed il significato che più in generale gli archivi rive-
stono nella scrittura della storia – anche quando, come fu per gli Official	Records, 
l’archivio è fatto dai soli documenti, senza un luogo fisico precipuo ad incarnarlo 
–, e quindi sulla possibilità per chi li controlla e li fa operare di plasmare il modo 
in cui il passato viene da noi conosciuto ed interpretato.

           
giancarlo finizio     

 

2	 Oltre	a	quelli	citati	da	Sternhell	vogliamo	ricordare	anche:	Astrid	M.	ecKert, The Strug-
gle for the Files. The Western Allies and the Return of German Archives after the Second 
World War,	Cambridge	University	Press,	Cambridge,	2013	(ed.	or.	tedesca	2004);	Maria	
Pia	donato, L’archivio del mondo. Quando Napoleone confiscò la storia,	Laterza,	Roma-
Bari 2019. 
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